
Ieri I minima 5' 

i massima 18' 

Otftfi II sole sorge alle 6,58 B B e tramonta alle 17,49 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Papa 
«Rispetto 
porgli 
immigrati» 
W HO rispetto per I lavora­
tori stranieri nella nostra re­
gione. Lo ha chiesto ieri il Pa­
pa rispondendo ai saluti del 
presidente Bruno Land!, in 
Vaticano insieme alla giunta e 
al consiglio regionale per lo 
scambio di saluti di (ine anno 
•L'immigrato - ha detto Gio­
vanni Paolo 11 - deve essere 
sottratto ai rischi del libero 
contratto e dovrà partecipare 
senza restrizioni a lutti I bene 
liei propri di. ogni prestatore 
d'opera, In misura adeguata 
al bene comune* Giovanni 
Paolo II ha anche ricordato 
come, questi lavoratori stra­
nieri *si trovano spesso in con­
dizioni precarie dal punto di 
vista spirituale, sociale e chi­
lo. 

Nel suo saluto Bruno Landl, 
memore della lezione Inflitta 
qualche settimana pnma dal 
Pontefice al sindaco Pietro 
Giubilo ha giocalo d'anticipo 
denunciando te emarginazio­
ni e Ir ingiustizie che alfhgono 
lo ri'qiono «Il Laz» - ha detto 
Landi al Papa - * un arcipela­
go di dolore e di umiliazioni 
san» confini- Naturalmente. 
secondo Landi, il pentapartito 
regionale si batte in maniera 
indefessa contro questo stalo 
di <-" *', ma gli impegni eco­
nomici non sono sufficienti 
•se contemporaneamente non 
cresce m'Ha società la cultura 
della sohdaneta, in contrap­
posizione alla cultura delle-
goismo» Tra le emergenze 

Erlncipall Landl ha ricordato 
i disoccupazione, la situazio­

ne dei nomadi, dei maiali di 
Altfs e II flagello della droga 

Le mamme dei bambini della «Vico» Il Pei chiede a sindaco e giunta 
hanno ieri impedito l'ingresso la revoca dell'appalto 
aidfei portati dalla cooperativa «Hanno violato gli accordi» 
e vo^ionoi subito l'autogestione Un nuovo dossier al magistrato 

«Aria «La Cascina» dalla scuola» 
Blocco per «La Cascina» ieri alla «Vico». I genitori dei 
bambini rimasti intossicati la scorsa settimana han­
no impedito lo scarico dei cibi cucinati dalla «Irs». 
Anche nei prossimi giorni i bambini mangeranno 
panini. «"La Cascina" se ne deve andare», ripeteva­
no i genitori. II Pei chiede la revoca dell'appalto e la 
concessione alle scuole di un «potere di ricusazione» 
ven>o le ditte. Un altro dossier del Pei. 

STIPANO DI MICHELI 

. _ •»\AtM~4titA. 
s l'entrata dei cibi precotti alla «Vico* 

• • Stavolta a rimanere di* 
giuna è stata «La Cascina» len 
mattina i genitori degli alunni 
della «Viro*, che la scorsa set­
timana rimasero intossicati 
dopo aver mangiato alla men­
sa della scuola, hanno impe­
dito che i cibi preparati dalla 
•Irs», cui li ha subappaltato 
•La Cascina», entrasaero nella 
scuola La stessa cosa promet­
tono per i prossimi giorni 
Sempre len il medico scolasti­
co ha firmato un certificalo 
che attesta che i bambini si 
sentirono male per «tossinfe­
zione alimentare» Il Pei, in 
una conferenza stampa, ha 
chiesto l'immediata revoca 
dell'appalto alle due società, 
mentre l'assessore Mazzocchi 
ha chiesto all'avvocatura capi­
tolina un parere sulla possibi­
le rescissione dell'appalto 

Dopo l'intervista di Russo a «Paese Sera» 

«Dimostra le accuse sui vìgili» 
Giubilo convoca il comandante 
Il sindaco l'ha convocato, vuole che scriva nero 
su bianco le accuse che ìl comandante dei vigili 
urbani, Francesco Russo, ha lanciato contro il 
Campidoglio, l'organizzazione e la moralità dei 
«pizzardoni». Dopo l'intervista rilasciata l'altro ieri 
a Paese Sera, scoppia la polemica. «Sono sconcer­
tato - ha detto l'assessore Angrìsani - se ha le 
prove dimostri le accuse, altrimenti se ne vada». 

M Dall'alto del suo incarico 
ha dichiarato la sua impoten­
za e gettato addosso ai •politi­
ci» la croce dello sfascio, Fran­
cesco Russo, comandante dei 
vigili urbani, dopo aver «celta 
un giornale per lanciare il suo 
l'accuse verso il Campidoglio, 
dovrà mettere per iscritto, (e 
sue bordate. Il sindaco Pietro 
Giubilo, dopo aver letto ta sua 
intervista, rilasciata l'altro ieri 
a Paese Sem, l'ha convocalo, 
pretendendo un dettagliato 
rapporto ufficiale delle cose 
denunciate duramente, sulla 
stampa, 

«Non riesco a trasferire, nes­
suno - ha dichiarato Russo 

nell'Intervista - neppure i di­
sonesti. La colpa dello sfascio 
del corpo dei vigili urbani è 
dei polìtici. Quando si cerca 
di togliere una mela marcia 
dal cesto, la mano viene fer­
mata». Accuse pesanti, l'am­
missione di una totale impo­
tenza nella direzione del cor­
po della polizia urbana, ta de­
nuncia dell'impossibilità di 
trasferire vigili da un settore 
all'altro, dell'interdizione a 
contrastare fenomeni di corru­
zione, «La mia lotta - ha pro­
seguito Russo nell'intervista -
£ evitare che questo corpo 
non marci in linea con la leg­
ge, Non posso intervenire sui 

corrotti. Perchè? Perchè cos.1 
è». 

«Sono stupito - ha com­
mentato l'assessore alla poli­
zia urbana, Celestre Angnsani 
- tanto più che da parte del 
comandante non ho mal rice­
vuto richieste di trasferimento 
Se il comandante Russo è a 
conoscenza di fatti specifici 
che io ignoro, è auspicabile 
che li porti a conoscenza del-
l'amministrazione e dell auto­
rità giudiziaria, come è suo 
preciso dovere. In caso con­
trario, se cioè le sue dichiara­
zioni scaturiscono da sempli­
ce 'fumus', di voci incontrolla­
le, appare chiaro che tale 'fu* 
mus' non sarebbe governabile 
da qualsivoglia comandante». 
In altre parole se non riesce a 
governare se ne vada. 

Anche la Cgil funzione pub­
blica e i vigili urbani socialisti, 
hanno preso la parola per 
stigmatizzare l'intervista -
confessione del comanandan-
te Russo. *È scandaloso che il 
comandante dei vigili, dipen­
dente comunale e massimo 
dingcnte del corpo, rilasci di* 

esarazioni cosi pesanti sul 
servizio che lui stesso dovrtb 
bc dingere * si legge in un co 
mumeato della Cgil Funzione 
pubblica - come è possibili 
che Russo inviti l cittadini a 
denunciare a lui eventuali fatti 
di corruzioni di vigili urbani 
quando è suo dovere, in tal 
caso, sospendere II dipendin 
te dal servizio e denunciarli il 
caso alla Magistratura»7 Anche 
i vigili socialisti sono scesi in 
campo «Ancora una volta i vi­
gili urbani vengono additali 
come un coacervo di interessi 
e clientelismi - si legge in una 
notar; e questo avviene per la 
prima voltar grazie alle dichia­
razioni del comandante Rus­
so Quello di cui i vigili hanno 
bisogno è ben alito A comin­
ciare dal nuovo isolamento» 

Il Pei incalza «1 polveroni 
non aiutano certo a risolvere 1 
problemi dei vigili - ha detto 
Piero Rossetti, consigliere co­
munale del Pel - le accuse ge­
neriche sono l'esalto contrario 
di un piano seno di inlerven--
to Se Russo ha fatti concreti 
da denunciare, li faccia cono­
scere ai consiglieri comunali» 

m~mmmmmmmmmm~ Scoperto un «covo» della malavita 

Armi, droga e baffi finti 
«Base» del crimine ad Aprilia 
Armi, droga, documenti falsi, parrucche e baffi 
finti e perfino un box in costruzione per criminali 
in trasferta. I carabinieri di Aprilia hanno scoperto 
un vero e proprio supermarket del crimine in una 
villetta alla periferia del paese. Arrestati i due pro­
prietari. Gli investigatori sospettano collegamenti 
con la grande criminalità organizzata. Le indagini 
estese in tutta Italia. 

MAURIZIO K>RTUNA 

§ • Quando, domenica mat­
tina, hanno fatto irruzione nel­
l'appartamento si aspettavano 
di trovare droga e tossicoma­
ni. E invece hanno trovato un 
«covo» in piena regola, un rifu­
gio o un punto d'appoggio 
per la grande criminalità. Nel­
l'Interno dell'abitazione, alla 
penfena di Aprilia, era stato ri­
cavato un minuscolo alloggio, 
ancora in costruzione, arreda­
to con una brandina e un tele­
fono. Nel resto della casa un 

vero supermarket del crimine. 
Quattro pistole, 500,proiettili 
di vano calibro, sei detonatori, 
timer, capsule telefoniche per 
ascoltare dalle derivazioni, 
parrucche e barbe finte, timbri 
della Questura e dei carabi­
nieri. patenti, passaporti e car­
te d'identità in bianco, con­
traffatte, una paletta della po­
lizia, una sirena bitonale e un 
lampeggiatore simili a quelli 
in dotazione alle forze dell'or­
dine, 150 grammi di hascisc, 

300 grammi di sostanze da 
«taglio» e due bilancine di pre-
cisione. li proprietario della 
casa. Michele Gìuana, 56 an-
ni, trovato in possesso di una 
«357 magnum» è stato arresta­
to per detenzione di armi e 
stupefacenti, contraffazione di 
documenti e ricettazione. Con 
lui è finito in carcere anche il 
cognato, Renato Bedogni, 46 
anni, anche lui trovato In pos­
sesso di un'arma (una lancia­
razzi modificata). ì carabinieri 
sospettano che il covo potes­
se servire da base logistica di 
appoggio per grose rapine 
che già in passato sono state 
fatte nella zona. 

Le indagini dei carabinieri, 
guidate dal colonnello Vitalia­
no e dal capitano Improta, so­
no durate un mese. Trenta 
giorni fatti di attese e pedina­
menti, durante i quali erano 
stati visti molto spesso dei tos­

sicodipendenti entrare nella 
villetta alla periferia dì Apnlia, 
in via Carroceto. Quando, do 
menica mattina, c'è stata I ir­
ruzione, i due .uomini non 
hanno fatto resistenza e si so 
no lasciati subito disarmare 
L'importanza; del -covo è ap 
parsa subito-evidente. In un 
primo momento il box in co 
struzipne aveva fatto pensare 
ad un «rifugio» per i -sequestri 
di persona; ma il telefono ha 
fatto subito scartare l'ipotesi 
Molto più credibile quella del­
la base per criminali in trasfer­
ta. 
Ora della scoperta si stanno 
occupando anche i repartì an­
tidroga e anticrimine dei cara­
binieri, e le indagini sono sta­
te estese in Sicilia ed in alcu­
ne zone del Nord, 1 due arre­
stati sono stati, rinchiusi nel 
carcere di Latina dove oggi 
stesso il magistrato procederà 
all'interrogatorio. 

Per la scuola di piazzale de­
gli Eroi, quella di len è stata 
una mattinata inconsueta Ol­
tre alle mamme, che protesta­
vano fuon dai cancelli, pattu­
glie di vigili e polizia, insieme 
ad agenti del Nas, il nucleo 
antisoftsticazione del carabi­
nieri «No alla Cascina, si alla 
mensa intema*, diceva un car­
tello affisso sulla porta d'in­
gresso della mensa, che i ge­
nitori hanno comincialo a 
presidiare dalle 11 II pulmino 
bianco, che trasporta ogni 
giorno i cibi già cotti dalla «Irs» 
è arrivalo alle 12,15, ed è ri­
masto per due ore inutilmente 
parcheggiato davanti alla 
mensa, con il suo carico di ri­
gatoni al pomodoro, mozza­
relle e verdure, nonostante un 
fonogramma della circoscn-
zione l'autorizzasse a scarica­
re Anche questo servizio di 

trasporto è stato dato in ap­
palto ad una sene di «padron­
cini» «Non ci interessa se oggi 
il cibo è buono - urlavano le 
mamme - Noi non vogliamo 
•La Cascina», non ci fidiamo 
più» A mezzogiorno e mezzo, 
puntualmente, tutti \ bambini 
sono scesi a mangiare i panini 
e la frutta che avevano portato 
da casa «Noi stiamo tutelan­
do la salute dei nostn figli -
dice Francesca Petrera - Sic­
come I autontà non fa niente, 
ci pensiamo da soli» «La no­
stra idea è quella di napnre la 
cucina - aggiunge la direttrice 
della scuola Anna Maria Can-
lenno - in modo che 1 bambi­
ni non mangino cibi precotti, 
ma vengano cucinati qui cal­
di* Perchè la «Vico» ha un cu­
cina, una bella cucina moder­
na, che non viene utilizzata. 
Questioni burocratiche, auto-
nzzazioni negate, anche per­
chè a ridosso della mensa e 
della cucina, che si trovano 
nel seminterrato, c'è il grande 
parcheggio di un supermerca­
to Solo ten sono stati messi 
dei paletti per vietare l'acces­
so alle macchine 

Questa mattina alle 9,30 un 
gruppo di geniton andrà a 
protestare presso la sede della 
commissione scuola, dove 
I assessore Mazzocchi presen­

terà una relazione sulla vicen­
da. Altri rimarranno a presi­
diare la mensa. Il rappresen­
tante de «La Cascina» ha cer­
calo inutilmente di convincerli 
che, da oggi in poi, un loro 
medico vigilerà sulla prepara­
zione dei cibi. «Lo dovevate 
fare prima», continuavano ad 
urlare i genitori. Proteste (ma 
il pasto è stato consumato) 
anche alla «Umberto I». 

In una conferenza stampa, i 
consiglieri comunali del Pei 
Antonello Falomi e Maria Co­
scia chiedono la revoca del­
l'appalto e dell'intera «delibe-
ra-imbroglio» sulle mense, ac­
cusano la «Irs*, «in concorso 
con La Cascina, dì aver viola­
to le norme del capitolato* 
con i subappalli, chiedono 
controlli in tutte le mense. I 
comunisti propongono anche 
l'attribuzione ai consigli di cir­
colo e di istituto di un «potere 
di ricusazione» delle imprese 
che non rispettano gli stan-
dare di qualità e quantità pre­
vista. «Inoltre alla Irs - hanno 
denunciato Falomi e Coscia -
durante un'ispezione ordinata 
nell'85 dal pretore di Albano, 
furono trovati feci di topi e in­
setti vivi e morti nei magazzini 
e nella cucina*. Intanto il Pei 
ha consegnato al magistrato 
un nuovo dossier di 40 pagine 
riassuntivo dell'intera vicenda. 

t * 4 * *•• - * * , 

la sieda 

un 

M Dal lago di Salto, in provincia di Rieti, è emerso un mona­
stero che non ha niente da invidiare, per suggestività al castelli 
costruiti sul mare durante tutto il Medioevo II monastero, che 
occupa una buona parte del Iago artificiale, è stato sommerso 
dalle acque mezzo secolo fa Ora il livello del bacino si è tal­
mente abbassato che le rovine sono tornate alla luce Dell e-
mergenza siccità si è occupato anche il Papa durante l'incontro 
con i rappresentanti delta Regione ha chiesto len all'assessore 
ali agricoltura Paliotta che cosa si pud fare7 «Solo pregare», ha 
risposto I assessore 

Al residence «Roma» in via Bravetta 

Stordito da troppo alcool 
muore carbonizzato 
• I Si stava cucinando la ce­
na Da solo, come tutte le se­
re Un po' stordito dall alcool 
non si è accorto che la vesta­
glia che indossava aveva pre­
so fuoco Poi è stato troppo 
tardi Ha cercato riparo nel 
bagno, ma è morto soffocato 
dal fumo acre II corpo, quasi 
completamente carbonizzato 
è stato ritrovato solo dopo 
due giorni, len mattina, dalla 
donna delle pulizie 

È successo nella notte fra 
sabato e domenica scorsa, al 
residence «Roma», in vja Bra­
vetta 415- Armando Mostacci, 
52 anni era uno .delle centi­
naia di sfrattati che vivono in 
assistenza alloggiativa. Una vi­
ta disordinata. Sempre solo, 
con qualche piccolo guaio 
con la giustizia. Èra arrivato a) 
residence nell'85 e da allora 
non si era mai fatto notare da 
nessuno. Col tempo era di­
ventato una specie di barbo­

ne lo vedevano sempre con 
la bottiglia in mano 

Sabato notte è rientrato bril­
lo come al solito, ha indossa­
to una vestaglia ed ha acceso 
un fomelletto per prepararsi la 
cena Un movimento inavver­
tito e il tessuto sintetico della 
vestaglia ha preso fuoco Mo­
stacci ha cercato riparo nei 
bagno, ma non è riuscito ad 
apnrel acqua Per spegnere le 
fiamme ha cercato allora di 
usare delle pezze di stoffa che 
però, non hanno fatto altro 
che aggravare la situazione. 
Infine è caduto a lena, stordi­
to dal fumo. Nessuno si è ac­
corto dì niente. È morto asfis­
siato. 

Nel piccolo bagno il fuoco 
non ha trovato esca e si è 
spento quasi subito. Il giorno 
succesivo, domenica, nessuno 
ha fatto caso al vago odore di 
bruciato che proveniva dal-

1 appartamentino II cadavere 
è stato ntrovato solo len matti­
na, dalla donna incaricata di 
fare le pulizie nel residence 
Ha trovato il corpo dell uomo 
nel bagno, con le braccia tese 
in un estrema difesa Le sue 
grida hanno nehiamato la 
gente e poco dopo, avvertiti 
da una telefonata sono arri­
vati gli agenti della squadra 
mobile, guidati da Antonio 
Del Greco E* stato subito 
chiaro che si trattava di una 
disgrazia Erario evidenti le 
tràcce del fuoco dal cucinino 
al bagno. La vestaglia di Mo­
staccio, in tessuto sintetico, 
era bruciata rapidamente e la 
vittima, semi ubriaca, non era 
riuscito a difendersi. Dopo le 
brevi indagini il corpo di Ar­
mando Mostaccio è stato 
messo a disposizione delle 
autorità legali per l'esame au­
tentico, 

Gli scacchi 
intemazionali 
si chiamano 
Zsofia Polgar 

L'-open intemazionale» delle giornate scacchistiche roma­
ne si è concluso e, a far la parte del leone, è stata la quat­
tordicenne ungherese Zsofia Polgar. Questa «giovane volpe» 
degli scacchi ha conquistato otto punti e mezzo sui nove a 
disposizione distaccando di due punti i grandi maestri rus­
si. Zsofia è stata allevata tra cavalli», «pedoni*, «re e regine», 
visto che i genitori, entrambi maestri del gioco, hanno usa­
to la scacchiera come vero e proprio metodo didattica 1 ri­
sultati, del resto, sono stati ottimi anache con la sorellina 
Judit, di 12 anni, al primo posto nella graduatoria mondiale 
femminile. Negli «Open» romani, al secondo posto è arriva­
to il gran maestro Cemin, primo degli italiani 11 campione 
nazionale in canea Fernando Braga. Al torneo hanno parte­
cipato 66 concorrenti per la sezione campioni e 350 per I 
tornei minori, 

Di-a-da-sinlstra 
protesta 
per l'intervento 
della polizia 

In un comunicalo diffuso ie­
ri la lista universitaria .Di-a-
da-sinistra* protesta contro 
l'identificazione da parte 
della polizia di una ventina 
di suoi esponenti che vener-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dt scorso diffondevano ma-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ feriale di propaganda in vi­
sta delle elezioni studentesche davanti alia mensa di via De 
Lollis. •L'intervento della forza pubblica - si lesse nel co­
municato - è stato chiesto da Aldo Rivela in persona, anfi­
trione dei Cattolici popolari presso l'Idisu de «La Sapienza*, 
lo stesso ente che ci aveva negato l'autorizzazione a diffon­
dere il materiale di propaganda». .Ma proprio in questi gior­
ni - prosegue la nota polemica - i Cattolici popolari diffon­
dono nelle mense della -Cascina» di Economia e commer­
cio e di via Paolina biglietti cinematografici gratuiti insiejne 
a bollettini con nomi di candidati alle prossime elezioni 
delle liste •Lue-, >Als> e -Comunità studentesca», Del resto 
non usavano, una volta, i pacchi di pasta per ottenere un 
voto? 

Parlamentari 
verdi contro 
la repressione 
degli stomi 

' '': v*,"* 
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Latina: 
con una sentenza 
riassunte 
sei lavoratrici 

Gli stomi arrivano in Parla­
mento. I deputati verdi han­
no inviato un telegramma al 
sindaco, all'assessore Alclatl 
e alla commissione ambien­
te che oggi dovri esaminare la questione, «Ci opporremo a 
qualunque soluzione cruenta - ha dichiarato Annamaria 
Procacci, deputata verde -, Il problema della forte presenza 
di stomi in città va studiato a fondo, senza ricorrere a false 
emergenze dell'ultimo minuto. Tra 15 giorni, intatti, la stra­
grande maggioranza di loro volerà via per nidificare altrove. 
A Roma ne nmarranno si e no 500 esemplari nelle ville slo­
riche. Vorrei che con la stessa angoscia procurata dal gua­
no l'assesore Alciati avesse denunciato l'agonia dei monu.-
menti romani dovuta agli scarichi di un milione di aulomo* 
bili*. 

Una sentenza esemplare In 
rnatena dei diritti dej lavora­
tori nelle piccole imprese tì 
stata emessa dal Tribunale 
di Latina. La causa, promos­
sa dalla Fìtearns-Cgil, era 
stata provocata dal licenzia-

^^^^mm^^^^^m mento di sei lavoratrici da 
parte della società Sud automazione Spa, la quale nel 1986 
aveva fatto circa 50 assunzioni con contratto di formazione 
lavoro Prima della scadenza dei 24 mesi, parte delle donne 
venivano assunte presso una nuova società (Infomap), 
mentre sei (iscntte alla Filcams-Cgil) venivano licenziate 
con motivazioni pretestuose e non veritiere. Il ricorso fatto 
dal sindacato si basava sull'ex articolo 28 della legge 300 
(atteggiamento antisindacale). Il pretore Contadino Diana 
ha ordinato l'Immediata riassunzione delle lavoratrici pres­
so l'Infomap e ha dato ragione a) sindacato. 

Ancora problemi per la casa 
ricovero dei barboni alla 
Caccìarella. len sera verso le 
23.30 è stata lanciata una 
bottiglia moltoov cóntro una 
finestra. Fortunatamente l'o­
biettivo è stato mancato (di ' 

_ poQQj fle]|a S(a n z a i mfattl, 
slava dormendo una donna. La bottiglia ha comunque da­
to fuoco alla tettoia di plastica e le fiamme hanno seria­
mente minacciato l'edificio. Poco lontano è stata poi ritro­
vata una bottiglia inesplosa, ancora piena di benzina. Pro­
babilmente i teppisti non hanno avuto il tempo di lanciarla. 

ANTONIUA M A R M I » 

Bottiglie 
incendiarie 
contro la casa 
dei barboni 

Giallo della Bufalotta 
Ascoltata Anna Hschedda 
«È stato Adalberto 
a uccidere mia sorella» 
fJM È proseguito ieri mattina 
alla Corte d'assise di Roma, il 
processo sul «giallo» di Ida Pi-
schedda, la ragazza trovata 
dal bidello di una scuola car­
bonizzata e tagliata a pezzi, 
nel gennaio di dodici anni fa, 
in un prato della Bufalotta. 
Adesso, dopo la riapertura del 
caso, sul banco degli imputati 
6 finito il fidanzato della ra­
gazza, Adalberto Monconi, 
accusato del delitto. 

Dopo le prime due udienze 
nelle quali è stato interrogato 
a lungo Monconi, ieri davanti 
ai giudici ha deposto Anna Pi-
schedda, la sorella maggiore 
di Ida, che tempo fa ha pre­
sentato alla magistratura ro­
mana una dettagliata denun­
cia per la riapertura del fasci­
colo che nguardava quella 
morte misteriosa. Anna Pi-
schedda ha nbadìto quella 
che è la sua convinzione: fu 
Adalberto Monconi, probabil­

mente perché terribilmente 
geloso, ad assassinare Ida con 
un colpo di scalpello sulla te­
sta Poi cercò di rendere irri­
conoscibile il corpo della ra­
gazza e decise dì bruciarla, 
Anna Pìschedda era abba­
stanza tranquilla, anche se la 
voce, a tratti, sembrava emo­
zionata, Solo ad un punto del­
la deposizione c'è stato un 
battibecco con l'avvocato Vil­
fredo Vitalone, che difende 
Adalberto Monconi, 

L'attuale imputato ha sem­
pre negato qualsiasi responsa­
bilità. «Non sono neanche si­
curo che quel corpo sia di 
Ida», ha affermato alla prima 
udienza Adalberto Monconi 
ha raccontato che la «uà fi­
danzata, all'epoca, era in atte­
sa dì un figlio. Poi scomparve 
dalla casa nella quale convi­
vevano da tempo e non dledfi 
più notizie dì s& 
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